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SCHEDA SU “SOSTEGNO PER L’INCLUSIONE ATTIVA” (SIA) 
 

Cosa è il SIA 
Il Sostegno per l’inclusione attiva (SIA) è una misura di contrasto alla povertà che prevede 

l’erogazione di un sussidio economico alle famiglie in condizioni economiche disagiate. Il sussidio 

è subordinato ad un progetto personalizzato di attivazione sociale e lavorativa predisposto dai 

servizi sociali del Comune, in rete con i servizi per l’impiego, i servizi sanitari e le scuole nonché 

con soggetti privati ed enti no profit. 

Il progetto coinvolge tutti i componenti del nucleo familiare e prevede specifici impegni per adulti e 

minori sulla base di una valutazione globale delle problematiche e dei bisogni. L’obiettivo è quello 

di aiutare le famiglie a superare la condizione di povertà e riconquistare gradualmente l’autonomia. 

Il decreto affida ai Comuni la gestione operativa delle domande ed il relativo accoglimento/diniego, 

mentre l’Inps è chiamato ad effettuare i controlli delle posizioni dei soggetti richiedenti per 

verificare il possesso dei requisiti richiesti. 

 

Tempi di attuazione 
- Dal 2 settembre 2016 il cittadino può presentare la richiesta per il SIA al proprio Comune 

- Entro due mesi verrà erogato il beneficio economico 

- Entro 60 giorni dall’accreditamento del primo bimestre (90 giorni per le richieste presentate 

fino al 31 ottobre 2016) devono essere attivati i progetti personalizzati (in fase di prima 

applicazione obbligo di attivazione per il 50% dei beneficiari) 
 

Requisiti 
La richiesta del beneficio viene presentata da un componente del nucleo familiare al Comune 

mediante la compilazione di un modulo (predisposto dall’Inps) con il quale, oltre a richiedere il 

beneficio, si dichiara il possesso di alcuni requisiti necessari per l’accesso al programma. Nella 

valutazione della domanda, inoltre, si tiene conto delle informazioni già espresse nella 

Dichiarazione Sostitutiva Unica utilizzata ai fini ISEE. 

E’ importante quindi che il richiedente sia già in possesso di un’attestazione dell’ISEE in corso di 

validità al momento in cui fa la domanda per il SIA. 

Il richiedente (componente del nucleo familiare), al momento della domanda e per l’intera durata 

dell’erogazione del beneficio, deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 
 

- requisiti del richiedente: 

* essere cittadino italiano o comunitario ovvero familiare di cittadino italiano o comunitario 

titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero cittadino 

straniero in possesso del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

* essere residente in Italia da almeno 2 anni  

- requisiti familiari: presenza, all’interno del nucleo familiare, di almeno un componente con uno 

dei seguenti requisiti: 

* di età minore di 18 anni; 

* con disabilità; 

* di una donna in stato di gravidanza accertata; 



- requisiti economici: 

* ISEE inferiore o uguale a 3.000 euro; 

* il valore complessivo di altri eventuali trattamenti economici di natura previdenziale, 

indennitaria o assistenziale non deve essere superiore a 600 euro mensili; 

* nessun componente il nucleo deve già essere beneficiario di NASPI, ASDI, o altri 

strumenti di sostegno al reddito dei disoccupati; 

* nessun componente deve possedere autoveicoli immatricolati la prima volta nei 12 mesi 

antecedenti la richiesta oppure autoveicoli di cilindrata superiore a 1.300 cc (250 cc in caso 

di motoveicoli) immatricolati la prima volta nei 3 anni precedenti la richiesta. 
  

Valutazione multidimensionale del bisogno 
Per accedere al beneficio il nucleo familiare del richiedente dovrà ottenere un punteggio relativo 

alla valutazione multidimensionale del bisogno uguale o superiore a 45 punti. La valutazione tiene 

conto dei carichi familiari, della situazione economica e della situazione lavorativa. 

Sono favoriti i nuclei con il maggior numero di figli minorenni, specie se piccoli (età 0-3); in cui vi 

è un genitore solo; in cui sono presenti persone con disabilità grave o non autosufficienti. I requisiti 

familiari sono tutti verificati nella dichiarazione presentata a fini ISEE. La scala attribuisce un 

punteggio massimo di 100 punti che viene attribuito sulla base dei seguenti criteri: 
 

a. carichi familiari: valore massimo 65 punti, così attribuiti: 

 nucleo familiare con due figli di età inferiore a 18 anni: 10 punti, elevati a 20 nel caso di tre 

figli e 25 nel caso di quattro o più figli; 

 nucleo familiare in cui l’età di almeno un componente non sia superiore a 36 mesi: 5 punti; 

 nucleo familiare composto esclusivamente da genitore solo e figli minorenni: 25 punti; 

 nucleo familiare con uno o più componenti in condizione di accertata disabilità grave: 5 

punti; 

 nucleo familiare con uno o più componenti in condizione di accertata non autosufficienza: 

10 punti; 
 

b. condizione economica, valore massimo 25 punti (al valore massimo di 25 punti si sottrae il valore 

dell’ISEE, diviso per 120); 
 

c. condizione lavorativa, valore massimo 10 punti, così attribuito: nucleo familiare in cui tutti i 

componenti in età attiva si trovino in stato di disoccupazione. 
 

Benefici concessi 
Il SIA è articolato in un sussidio economico a nuclei familiari in condizioni economiche di estremo 

disagio ed è subordinato all’adesione ad un progetto di attivazione sociale e lavorativa proposto dal 

Comune di residenza. 

Il beneficio è concesso bimestralmente e viene erogato attraverso una Carta di pagamento 

elettronica (Carta SIA). 

Con la Carta si possono effettuare acquisti in tutti i supermercati, negozi alimentari, farmacie e 

parafarmacie abilitati al circuito Mastercard. La Carta può essere anche utilizzata presso gli uffici 

postali per pagare le bollette elettriche e del gas e dà diritto a uno sconto del 5% sugli acquisti 

effettuati nei negozi e nelle farmacie convenzionate, con l’eccezione degli acquisti di farmaci e del 

pagamento di ticket. 

Con la Carta, inoltre, si può accedere direttamente alla tariffa elettrica agevolata, a condizione di 

aver compilato l’apposita sezione presente nel modulo di domanda. 

Non è possibile prelevare contanti o ricaricare la Carta. Le Carte vengono rilasciate da Poste con la 

disponibilità finanziaria relativa al primo bimestre, determinata in base alla numerosità del nucleo 

familiare: 
 



NUCLEO FAMILIARE IMPORTO MENSILE (€) 

1 membro 80 

2 membri 160 

3 membri 240 

4 membri 320 

5 o più membri 400 

 

Progetti personalizzati di presa in carico 
Elemento essenziale del nuovo strumento di lotta alla povertà è, oltre all’erogazione del sussidio 

economico, l’attivazione di interventi tesi al miglioramento del benessere complessivo e alla 

riconquista dell’autonomia del nucleo familiare. 

A tale scopo il decreto affida ai Comuni, coordinati a livello di Ambiti territoriali, la 

predisposizione di progetti personalizzati per la presa in carico dei soggetti interessati e finalizzati al 

superamento della condizione di povertà, al reinserimento lavorativo e all’inclusione sociale, 

secondo le linee guida di cui all’accordo in Conferenza Unificata (Stato-Regioni-Città e Autonomie 

locali) dell’11 febbraio 2016. 

I progetti saranno realizzati tramite i servizi sociali e in sinergia con i centri per l’impiego, i servizi 

sanitari e le scuole, nonché con i soggetti privati attivi nell’ambito degli interventi di contrasto alla 

povertà. 

I progetti saranno finalizzati principalmente alla ricerca attiva di lavoro, per mezzo di interventi 

quali tirocini, borse-lavoro, formazione e potranno prevedere anche percorsi attivi nella cura dei 

figli (scuola, salute, ecc.). 

Se i componenti dei nuclei familiari non sottoscrivono il progetto, ne violano ripetutamente gli 

obblighi o assumono frequentemente comportamenti inconciliabili con gli obiettivi, i Comuni 

possono stabilire la revoca o l’esclusione dal beneficio. Anche il venir meno delle condizioni di 

bisogno che hanno motivato la concessione del beneficio ne determina la revoca.  

 


